allegato sub C)
ATTO COSTITUTIVO DI UNA ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO MEDIANTE CONFERIMENTO DI MANDATO COLLETTIVO SPECIALE CON RAPPRESENTANZA DENOMINATA "UNIONE DEI COMUNI DEI TRE TERRITORI VERONESI", DEPUTATA ALLA GESTIONE DI ATTIVITA' STRUMENTALI NEL QUADRO DEL "PATTO DEI SINDACI" PROMOSSO DALL'UNIONE EUROPEA.

Rep n. __________.
L'anno 2014 (duemilaquattordici) il giorno __ (_________) del mese di ___________, nella Sede Municipale di Valeggio sul Mincio, a Valeggio sul Mincio (VR) - 37067 - Piazza Carlo Alberto n. 48, 

TRA

Il Comune di Valeggio sul Mincio, Capofila, rappresentato dal Sindaco pro tempore in carica Tosoni Angelo, nato a Castiglione delle Stiviere (MN) il 03.08.1976, il quale interviene e agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Valeggio sul Mincio C.F. 00346630239;

Il Comune di Mozzecane, Mandante, rappresentato dal Sindaco pro tempore in carica Piccinini Tomas, nato a Villafranca di Verona il 08.11.1972, il quale interviene e agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Mozzecane C.F. 00354500233;

Il Comune di Cavaion Veronese, Mandante, rappresentato dal Sindaco pro tempore in carica Sartori Lorenzo, nato a Cavaion Veronese il 18.05.1961, il quale interviene e agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Cavaion Veronese C.F. 81000830232;

Il Comune di Rivoli Veronese, Mandante, rappresentato dal Sindaco pro tempore in carica Campagnari Mirco, nato a Caprino Veronese il 14.11.1967, il quale interviene e agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Rivoli Veronese C.F. 81001170232;

Il Comune di San Pietro in Cariano, Mandante, rappresentato dal Sindaco pro tempore in carica Maestrelli Gabriele, nato a Castelbelforte il 30.01.1951, il quale interviene e agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di San Pietro in Cariano C.F. 00261520233;

Il Comune di Fumane, Mandante, rappresentato dal Sindaco pro tempore in carica Bianchi Domenico, nato a Fumane il 05.12.1946, il quale interviene e agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Fumane C.F. 00658150230;

Il Comune di Sona, Mandante, rappresentato dal Sindaco pro tempore in carica Mazzi Gianluigi, nato a Bussolengo il 29.11.1968, il quale interviene e agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Sona C.F. 00500760236;

Il Comune di San Giovanni Lupatoto, Mandante, rappresentato dal Sindaco pro tempore in carica Vantini Federico, nato a Verona il 01.07.1978, il quale interviene e agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di San Giovanni Lupatoto C.F. 00360350235;

Il Comune di Bardolino, Mandante, rappresentato dal Sindaco pro tempore in carica De Beni Ivan, nato a Verona il 28.02.1967, il quale interviene e agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Bardolino C.F. 00345090237;

Il Comune di Garda, Mandante, rappresentato dal Sindaco pro tempore in carica Pasotti Antonio, nato a Garda il 22.03.1946, il quale interviene e agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Garda C.F. 00419930235;

Premesso che:

· l’Unione Europea con il documento conosciuto come “Energia per un mondo che cambia”, adottato durante il Consiglio Europeo del 09 marzo 2007, nell’ambito degli impegni previsti per il conseguimento di quanto indicato nel Protocollo di Kyoto, ha individuato una serie di azioni volte ad assicurare sia l’approvvigionamento energetico dell’Unione sia la tutela dell’ambiente;

· il consumo di energia è in costante aumento nelle città e ad oggi, a livello europeo, tale consumo è  responsabile di oltre il 50% delle emissioni di gas serra causate dall’uso dell’energia da parte dell’uomo;

· un’azione di contenimento delle emissioni risulta necessaria al fine di contribuire al raggiungimento delle emissioni di gas ad effetto serra per poter raggiungere gli obiettivi che l’Unione Europea si è posta al 2020, e cioè una riduzione delle emissioni di CO2 del 20% aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica, e del 20% la quota di utilizzo delle fonti di energia rinnovabile sul totale del mix energetico;

· a tal fine, il 29 gennaio 2008, nell’ambito della seconda edizione della Settimana Europea Energia Sostenibile (EUSEW 2008), la Commissione Europea ha lanciato il "Patto dei Sindaci" (Covenant of Mayors), un’iniziativa su base volontaria per coinvolgere attivamente le città europee nel percorso verso la sostenibilità energetica e ambientale;

· questa iniziativa, su base volontaria, impegna le città europee a predisporre un Piano di Azione vincolante con l’obiettivo di ridurre di oltre il 20% le proprie emissioni di gas serra attraverso politiche e misure locali che aumentino il ricorso alle fonti di energia rinnovabile, che migliorino l’efficienza energetica, e attuino programmi ad hoc sul risparmio energetico e l’uso razionale dell’energia;

· nell’ambito della Campagna SEE (Campagna Energia Sostenibile per l’Europa) in Italia, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare coordinerà le azioni al fine di coinvolgere un numero sempre maggiore di città che si vorranno impegnare in obiettivi ambiziosi da realizzare entro il 2020;

· i governi locali e regionali, quali Amministrazioni più vicine ai cittadini, devono coordinare le azioni, nonché mostrare esempi concreti, prefiggendosi di andare oltre gli obiettivi fissati dall’Unione Europea per il 2020, riducendo le emissioni di CO2 nelle rispettive città di oltre il 20%, attraverso l’attuazione di un Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES o SEAP);

· detto Piano di Azione deve consistere in un Documento nel quale dovranno convergere tutte le iniziative necessarie per raggiungere l’obiettivo ambizioso della riduzione delle emissioni di CO2, coinvolgendo i soggetti che operano sul territorio, pubblici e privati, individuare i fattori di pressione e i settori di intervento, gli obiettivi generali, la metodologia da adottare, le attività in atto o previste che possano contribuire al raggiungimento degli obiettivi, le strategie e le azioni da adottare e gli scenari previsionali sull’effetto di tali azioni, i parametri e gli indicatori specifici utili al monitoraggio delle azioni che si attiveranno, essere elaborato entro dodici mesi dall’adesione formale; 

· con deliberazioni del Consiglio Comunale di: 
· Valeggio sul Mincio n. 24 del 29.04.2011, esecutiva; 

· Fumane n. 35 del 28.09.2011, esecutiva;

· Cavaion Veronese n. 29 del 10.05.2011, esecutiva;

· Mozzecane n. 18 del 31.05.2011, esecutiva;

· Rivoli Veronese n. 20 del 29.06.2011, esecutiva;

· S. Giovanni Lupatoto n. 4 del 28.01.2010, esecutiva;

· S. Pietro in Cariano n. 29 del 23.05.2011, esecutiva;

· Sommacampagna n. 48 del 11.07.2011, esecutiva;

· Sona n. 38 del 16.06.2011, esecutiva,
è stato approvato il Documento predisposto dall’Unione Europea denominato "Patto dei Sindaci" (Covenant of Mayors), successivamente sottoscritto il 30.09.2011 dai Comuni aderenti all’intesa "Unione dei Comuni dei Tre Territori Veronesi", per la programmazione e la definizione delle azioni di efficienza energetica e di promozione delle fonti di energia rinnovabile per la salvaguardia dell’ambiente in conformità alle direttive dell’Unione Europea;

· le Amministrazioni firmatarie condividono la necessità di attuare politiche volte a promuovere il tema della sostenibilità, con particolare riferimento alle questioni energetiche, quali: la promozione del risparmio energetico, il miglioramento dell’efficienza energetica e il ricorso alle fonti di energia rinnovabile; 

· a seguito di tali adesioni i Comuni sopra individuati si sono aggregati per fare massa critica attraverso un Accordo di Partenariato con la Direzione Generale dell'Energia della Commissione Europea sottoscritto il 30 settembre 2011, all’interno del quale la DG ENER riconosce pubblicamente il Comune di Valeggio sul Mincio come Struttura di Supporto per i territori dell'"Unione dei Comuni dei Tre Territori Veronesi" e detta Unione si impegna a promuovere il "Patto dei Sindaci" e a realizzare tutti gli adempimenti per la presentazione dei Piani di Azione per l'Energia Sostenibile (PAES);

· successivamente anche i Comuni di:

· Bardolino, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 13 Settembre 2012, esecutiva;

· Garda, con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 23 del 18.07.2011 e n. 27 del 30.11.2012, esecutive,
hanno aderito al "Patto dei Sindaci" e approvato e sottoscritto il Protocollo di Intesa tra i Comuni di Valeggio sul Mincio, Cavaion Veronese, Mozzecane, San Pietro in Cariano, Sommacampagna, Sona, Rivoli Veronese, San Giovanni Lupatoto e Fumane;

· il Comune di Sommacampagna, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 30.04.2013, ha revocato la propria deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 11.07.2011 di adesione all’iniziativa del "Patto dei Sindaci" dell’"Unione dei Comuni dei Tre Territori Veronesi", comunicando la propria decisione di recedere dall’Unione stessa al Comune capofila di Valeggio sul Mincio in data 10.05.2013 (prot. n. 7705 del 14.05.2013);

Rilevato altresì che:
· nell'ambito della propria politica volta a promuovere il risparmio e l'efficenza energetica, le Amministrazioni firmatarie intendono attivare iniziative per la sostenibilità energetica e ambientale provvedendo, in particolare, alla formazione e attuazione dei "Piani di Azione per l'Energia Sostenibile" (PAES o SEAP) che saranno elaborati e approvati secondo le regole del "Patto dei Sindaci", per il quale ogni Amministrazione potrà provvedere con propria iniziativa e responsabilità;
· al fine di conseguire in maniera più efficace, efficiente ed economica gli obiettivi predetti, le Amministrazioni firmatarie ritengono indispensabile procedere in maniera congiunta all'attuazione dei PAES, in modo di sfruttare le economie di scala che vengono a realizzarsi nell'ambito delle azioni per la sostenibilità energetica e di facilitare l'ottenimento dei finanziamenti di fonte comunitaria e nazionale;
Dato atto che, per le finalità fin qui espresse:
· tra i sopra citati Comuni si è deciso di costituire una Associazione Temporanea di Scopo deputata all’attuazione del progetto suindicato;

· di comune intesa e per gli impegni già assunti in sede europea, il ruolo di Capofila è affidato al Comune di Valeggio sul Mincio;

· i Comuni intendono regolare il quadro giuridico e organizzativo di questa Associazione, nonché conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza al Comune di Valeggio sul Mincio, designandolo quale soggetto delegato all’espletamento delle procedure per l'individuazione di un operatore economico al quale affidare i servizi, lavori e forniture per l'attuazione dei PAES, anche tramite la costituzione di un partenariato pubblico-privato finalizzato al conseguimento degli obiettivi in materia di sostenibilità suindicati;

· per una più efficace realizzazione delle linee d’azione progettuali, l’Associazione Temporanea di Scopo, costituita ai sensi del presente atto, potrà avvalersi del supporto di collaborazioni esterne e/o di altri soggetti istituzionali competenti in materia, per la gestione concreta delle azioni e, più in generale, per il perseguimento degli obiettivi di sostenibilità;

Dato atto altresì che:
· il Comune di Valeggio sul Mincio, con deliberazione del Consiglio Comunale n. _______ del _______, ha approvato l'adesione all'Associazione Temporanea di Scopo e lo schema del presente Atto costitutivo e Statuto;

· il Comune di Mozzecane, con deliberazione del Consiglio Comunale n. _______ del _______, ha approvato l'adesione all'Associazione Temporanea di Scopo e lo schema del presente Atto costitutivo e Statuto;

· il Comune di Cavaion Veronese con deliberazione del Consiglio Comunale n. _______ del _______, ha approvato l'adesione all'Associazione Temporanea di Scopo e lo schema del presente Atto costitutivo e Statuto;

· il Comune di Rivoli Veronese, con deliberazione del Consiglio Comunale n. _______ del ______, ha approvato l'adesione all'Associazione Temporanea di Scopo e lo schema del presente Atto costitutivo e Statuto;

· il Comune di San Pietro in Cariano con deliberazione del Consiglio Comunale n. _______ del ______, ha approvato l'adesione all'Associazione Temporanea di Scopo e lo schema del presente Atto costitutivo e Statuto;

· il Comune di Fumane con deliberazione del Consiglio Comunale n. _______ del _______ ha approvato l'adesione all'Associazione Temporanea di Scopo e lo schema del presente Atto costitutivo e Statuto;

· il Comune di Sona con deliberazione del Consiglio Comunale n. _______ del _______, ha approvato l'adesione all'Associazione Temporanea di Scopo e lo schema del presente Atto costitutivo e Statuto;

· il Comune di San Giovanni Lupatoto con deliberazione del Consiglio Comunale n. _______ del _______, ha approvato l'adesione all'Associazione Temporanea di Scopo e lo schema del presente Atto costitutivo e Statuto;

· il Comune di Bardolino con deliberazione del Consiglio Comunale n. _______ del _______, ha approvato l'adesione all'Associazione Temporanea di Scopo e lo schema del presente Atto costitutivo e Statuto;

· il Comune di Garda con deliberazione del Consiglio Comunale n. _______ del _______, ha approvato l'adesione all'Associazione Temporanea di Scopo e lo schema del presente Atto costitutivo e Statuto;

Per quanto sopra premesso e considerato, gli Enti di cui sopra

CONVENGONO

di riunirsi in Associazione Temporanea di Scopo, denominata "UNIONE DEI COMUNI DEI TRE TERRITORI VERONESI" (di seguito indicata come "UNIONE"), al fine principale di accedere ai benefici previsti dal "Patto dei Sindaci".
A questo fine, i Comuni sottoscrittori, da ora denominati Associati, conferiscono mandato collettivo speciale gratuito e irrevocabile, con obbligo di rendiconto e con rappresentanza esclusiva e processuale al Comune di Valeggio sul Mincio (Capofila) e, per essa, al Sindaco pro tempore Angelo Tosoni suo rappresentante legale, il quale in forza della presente procura agirà in qualità di Presidente dell'UNIONE e sarà:

a) autorizzato a stipulare, in nome e per conto dell’UNIONE e dei suoi mandanti, con ogni più ampio potere e con promessa di rato e valido fin da ora, tutti gli atti connessi all'adesione dell'UNIONE e dei singoli Associati al «Patto dei Sindaci - Covenant of Mayors»;

b) autorizzato a rappresentare in esclusiva gli Associati nei confronti dell’Unione Europea, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal suddetto incarico, fino all’estinzione di ogni rapporto, ad eccezione dei rapporti di lavoro che sono instaurati con il Personale dei Comuni in UNIONE, la cui responsabilità rimane in capo ad ognuno dei Comuni da cui lo stesso dipende.
L’UNIONE ha sede presso la sede del Comune Capofila ed è disciplinata da quanto disposto dai successivi articoli, nonché da specifici ulteriori accordi organizzativi che potranno essere stipulati fra gli Associati, anche per iniziative di singoli, in relazione alle esigenze di attuazione dei Piani e Programmi. 

Quanto sopra premesso e approvato è da ritenersi parte integrante e sostanziale del presente atto.

L’UNIONE è regolata dalle seguenti norme statutarie.

Art. 1 - Scopo dell'UNIONE e impegni del Comune Capofila

1. Costituisce scopo principale dell'UNIONE la partecipazione al «Patto dei Sindaci - Covenant of Mayors».
Il "Patto dei Sindaci" è una iniziativa europea con cui le città, le agglomerazioni urbane, le associazioni di Comuni si impegnano volontariamente di ridurre queste emissioni di CO2 oltre il traguardo del 20%.

Questo impegno formale deve essere conseguito mediante l’attuazione dei Piani di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES).
2. L’UNIONE, tramite il Comune Capofila, opera esclusivamente a favore degli Associati, Enti e soggetti aderenti, perseguendo lo scopo generale di diffondere la cultura della sostenibilità, dell’efficienza energetica e del risparmio energetico, attraverso:

· l'utilizzo del meccanismo del Finanziamento Tramite Terzi (Third party financing o T.P.F. o F.T.T.), della finanza di progetto e/o di qualsiasi altro mezzo disponibile secondo le norme, al fine di ottenere la riduzione della domanda energetica e delle emissioni inquinanti, preferibilmente, secondo obiettivi di risparmio garantito;

· la diffusione sul territorio di impianti di generazione distribuita di energia,  basati sull'impiego delle energie rinnovabili, in cogenerazione e trigenerazione;

· la realizzazione di smartgrid locali connesse ai servizi di energia, di "Agenda Digitale", di innovazione e sviluppo tecnologico;
· lo sviluppo di "buone pratiche energetiche" più appropriate al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Protocollo di Kyoto.
In particolare l’UNIONE opera per realizzare interventi in campo energetico volti alla compressione dei consumi, all’uso razionale dell’energia, all’impiego delle risorse energetiche rinnovabili e alla valorizzazione del patrimonio immobiliare, ambientale e naturale ai fini del conseguimento di uno sviluppo sostenibile del territorio e delle comunità locali. 

Per il raggiungimento dei suoi obiettivi l’UNIONE potrà:

a) promuovere e realizzare l’ottimizzazione dei consumi energetici mediante le tecniche del T.P.F. (third party financing), del project financing o altre pratiche, per ottenere la compressione della domanda energetica;

b) promuovere l’impiego delle risorse energetiche rinnovabili e la riduzione delle emissioni inquinanti attraverso servizi integrati per la realizzazione e l’eventuale successiva gestione di impianti volti al miglioramento dell’efficienza nell’uso delle energie, come definiti dalla normativa vigente e dalle disposizioni emanate dall’Autorità di settore competente;
c) sviluppare, promuovere e partecipare ad accordi con soggetti finanziari e bancari al fine di agevolare l’accesso al credito e alle fonti di finanziamento anche derivanti da programmi comunitari, fondi nazionali e regionali, ivi inclusi tutti gli strumenti di ingegneria finanziaria previsti dalla legislazione regionale, nazionale e comunitaria;

d) effettuare servizi di consulenza e assistenza tecnica, amministrativa, gestionale e organizzativa, nei settori energetico e ambientale a favore degli Associati;

e) partecipare a programmi europei, nazionali e regionali inerenti all'energia e all'ambiente anche attraverso accordi con gli Enti promotori;

f) svolgere il ruolo di Struttura di Supporto per eventuali nuovi soggetti aderenti alle iniziative per la sostenibilità e il risparmio energetico;

L’UNIONE, inoltre, potrà svolgere, purché in correlazione alle predette attività svolte in favore degli Associati:

a) attività di studio, ricerca, progettazione e sviluppo inerenti alle materie di interesse;
b) attività di promozione e gestione di corsi di formazione in genere in materia di energia, risparmio energetico e sostenibilità;
c) promozione di programmi europei, nazionali e regionali interenti all’energia e ambiente, anche sottoscrivendo accordi con le entità preposte allo sviluppo degli stessi;
d) qualsiasi attività connessa alla diretta attuazione dei Piani e Programmi approvati.
Compatibilmente con i limiti imposti dalla legislazione vigente, l’UNIONE potrà promuovere, nell’interesse degli Associati, operazioni relative alla stipula di concessioni a carattere temporaneo e/o permanente con Enti Pubblici e/o privati, sia di aree, sia di impianti occorrenti per lo svolgimento delle attività relative all’efficientamento energetico dei propri territori, nonché la stipula con i predetti soggetti di Convenzioni e/o contratti, e inoltre, in via non prevalente e del tutto accessoria, potrà promuovere anche la conclusione di operazioni di carattere finanziario. 

3.   Il Capofila provvede alle attività di coordinamento dell’attuazione dei PAES anche in considerazione del ruolo già riconosciuto dalla Commissione Europea come Struttura di Supporto. In tal senso spetta ad esso la presentazione in sede Europea del rendiconto di spesa e delle attività realizzate, previa acquisizione da parte di ciascun soggetto attuatore della necessaria e regolare documentazione. In caso di mancato ricevimento della documentazione prescritta, il Capofila non potrà chiedere la liquidazione del finanziamento ed è quindi esonerato da qualsiasi responsabilità conseguente alla mancata liquidazione del finanziamento e/o riconoscimento del contributo. Il Comune di Valeggio sul Mincio, per la sua funzione di Struttura di Supporto, come definita nel presente articolo, è altresì esonerato da qualsiasi responsabilità in caso di inesatta, incompleta, irregolare documentazione fornita per la rendicontazione da parte dei singoli Comuni associati, non essendo tenuto ad effettuare alcun controllo sulla stessa.

Art. 2 - Impegni degli Associati

1. Gli Associati si impegnano a realizzare le iniziative previste da ognuno nel proprio "Piano di Azione per l’Energia Sostenibile" (PAES) presentato all'Unione Europea.
2. Ciascun Associato realizza gli interventi di propria competenza avvalendosi del partenariato pubblico-privato che sarà costituito dal Comune Capofila per l’esecuzione dei PAES. I necessari servizi, lavori e forniture, saranno regolati da appositi contratti tra l'Associato e l’operatore incaricato.

3. Gli Associati si impegnano a coordinare le rispettive attività e prestazioni al fine di dare idonea esecuzione al "Patto dei Sindaci" e, in particolare, si impegnano a rispettare la normativa di riferimento relativa all’attuazione dello stesso.

4. Ciascun Associato ha diritto al finanziamento corrispondente alle attività che si è impegnato a svolgere nell’ambito della programmazione del PAES. Nessuna altra spesa potrà essere riconosciuta.

5. Gli Associati hanno l’obbligo di trasmettere al Capofila la necessaria e regolare documentazione ai fini della rendicontazione e dell’erogazione del finanziamento. 

6.  I rapporti tra gli Associati e il Capofila, ai fini dello svolgimento delle attività associative e dell’attuazione dei programmi, sono regolati da atti e regolamenti interni dell'UNIONE.
Art. 3 - Modalità di costituzione del partenariato pubblico-privato

Tramite mandato collettivo speciale di rappresentanza, già conferito, il Comune di Valeggio sul Mincio, Capofila e Struttura di Supporto riconosciuta dalla DG ENER della Commissione Europea secondo accordo sottoscritto in data 30.09.2011, svolge i necessari procedimenti di evidenza pubblica per l'individuazione di un operatore al quale affidare l'attuazione del PAES e il ruolo di Struttura di gestione - "Covenant Coordinator" - di cui all'articolo 11 - anche tramite la costituzione di un partenariato pubblico-privato per i servizi, lavori e forniture, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, mutuo riconoscimento e proporzionalità, e secondo le specifiche modalità che saranno dettate con determinazione a contrarre del Responsabile all'uopo designato. Compete al Capofila la nomina del Responsabile Unico del Procedimento secondo legge e regolamento.

L’operatore economico per lo sviluppo del partenariato, dovrà possedere adeguate qualità, capacità e qualificazioni, in relazione ai servizi, lavori e forniture da effettuare, quali, a carattere indicativo e non esaustivo: 

• l'assistenza per le attività tecniche e amministrative relative ai PAES anche presso i competenti organi comunitari;
• le attività finalizzate ai finanziamenti comunitari e nazionali in tema di sostenibilità ed efficienza energetica;
• gli audit energetici degli edifici pubblici;

• le attività di pianificazione in materia di fonti energetiche rinnovabili in relazione ai contesti locali;

• il supporto tecnologico, tecnico e amministrativo per il conseguimento di permessi e autorizzazioni;

• le attività di formazione in materia di sostenibilità e green design;

• gli interventi previsti nei PAES e/o richiesti in modo specifico dagli Associati anche in relazione alle revisioni e aggiornamenti periodici della pianificazione, quali, a titolo esemplificativo:
· interventi di riqualificazione impiantistica, manutenzione e gestione degli edifici pubblici;

· progettazione, realizzazione e gestione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, impianti solari fotovoltaici, impianti geotermici, impianti idroelettrici, impianti eolici, impianti a biomasse);

· progettazione, realizzazione e gestione di mini reti di teleriscaldamento per collegare gli edifici pubblici;

· progettazione, realizzazione e gestione di impianti di produzione di energia termica da fonte rinnovabile (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, impianti solari termici e pompe di calore);

· interventi di manutenzione, riqualificazione e adeguamento normativo degli impianti di illuminazione pubblica;

· interventi di rifacimento di strutture orizzontali e verticali trasparenti e opache;

· sostituzione di serramenti e infissi, interventi di isolamento termico e opere edili, in generale, di efficientamento degli involucri edilizi degli edifici pubblici;

· servizio di "gestione calore" e di "energy management" degli edifici pubblici;

· contrattazione e acquisti di energia elettrica e gas a condizioni economicamente più vantaggiose rispetto alle situazioni in essere anche attraverso il brokeraggio energetico;

· interventi di decarbonizzazione dell’ambiente nell’ambito dei Comuni aderenti alla Convenzione attraverso la forestazione, riforestazione o piantumazione di piante autoctone, iniziative speciali per la sostenibilità tramite il partenariato pubblico-privato con eventuale relativa certificazione dei crediti di carbonio;

· la certificazione energetica degli edifici pubblici;

· la redazione di piani energetici comunali o dei piani regolatori dell'illuminazione pubblica;

· la realizzazione, esecuzione e gestione di iniziative per le azioni di "Agenda Digitale" e connesse iniziative finalizzate all’informatizzazione e allo sviluppo tecnologico, compresa la realizzazione di un portale per gli acquisti verdi (GPP) della Pubblica Amministrazione;

· studi di valutazione ambientale strategica nell'ambito della programmazione territoriale, urbanistica ed energetica comunale;

· supporto all'ottenimento di certificazioni di qualità;

· curare e/o supportare gli acquisti verdi della Pubblica Amministrazione;

· organizzazione di corsi di formazione sull'efficienza energetica e le fonti rinnovabili;

· assistenza alle richieste di finanziamento a valere su risorse di livello locale, regionale, nazionale e comunitario per l'ottenimento di fondi per efficienza energetica e sviluppo IAFR;

· realizzazione e gestione di smartgrid a livello locale con eventuali relativi servizi;

• adempiere a tutti gli obblighi conseguenti alla sottoscrizione del "Patto dei Sindaci";

• sviluppare progetti di mobilità sostenibile, di innovazione e sviluppo locale.

Obiettivi tutti che saranno perseguiti dall’UNIONE nel pieno rispetto della normativa vigente in tema di affidamenti, servizi strumentali e servizi di interesse generale.

Art. 4 - Quote sociali

L’UNIONE può costituire un Fondo di Dotazione, per il finanziamento delle spese eventualmente necessarie ad assicurare il suo funzionamento e/o per la realizzazione di specifiche attività e iniziative, secondo modalità stabilite dall’Assemblea degli Associati.

Anche riguardo alle spese inerenti alla stipula e registrazione del presente atto, il criterio di ripartizione delle spese e di versamento delle quote sarà determinato dall’Assemblea.

Eventuali economie disponibili al momento dello scioglimento della Associazione saranno restituite pro-quota agli Associati.

Art. 5 - Organi dell'UNIONE

Sono Organi dell’UNIONE:

· il Presidente;

· l’Assemblea degli Associati.
Art. 6 - Presidente

In forza del mandato collettivo speciale gratuito e irrevocabile, con obbligo di rendiconto e con rappresentanza esclusiva e processuale conferito dai soggetti attuatori al Comune di Valeggio sul Mincio, in qualità di Ente Capofila, è conferito al Sig. Angelo Tosoni, Sindaco e suo rappresentante legale pro tempore, il ruolo di Presidente dell'Assemblea.

Spetta al Presidente, in particolare:

· la convocazione dell’Assemblea con relativo ordine del giorno;

· curare che venga data esecuzione ai deliberati dell'Assemblea;

· attribuire deleghe o incarichi ai membri dell'Assemblea;

· rappresentare l'UNIONE, nei rapporti con l'Unione Europea e gli altri Organi competenti.

Art. 7 - Assemblea degli Associati

1. La Presidenza dell'Assemblea è attribuita al Presidente.

2. L’Assemblea è l’organo deputato a garantire le forme di consultazione e di partecipazione degli Associati alle attività dell'UNIONE.

3. L'Assemblea è costituita da tutti i soggetti partecipanti e Associati.

4. La rappresentanza degli Associati in Assemblea è attribuita al soggetto che esercita la legale rappresentanza del Comune, Sindaco o suo delegato. Tale rappresentanza è ricoperta fino alla cessazione della rispettiva carica negli organi comunali di cui sono membri o titolari.

6. L'Assemblea nomina un Vice Presidente dell'UNIONE, che sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento dello stesso.

Art. 8 - Convocazioni dell'Assemblea degli Associati

1. L’Assemblea è convocata dal Presidente, o in sua vece dal Vice Presidente mediante convocazione scritta inviata con posta elettronica certificata, diretta a ciascun Associato nella propria sede almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza, ad eccezione della seduta di insediamento che si intende convocata al momento di stipula dell’atto costitutivo.

2. L'Assemblea provvede con proprie deliberazioni a disciplinare le modalità di convocazione, la determinazione dell'ordine del giorno e ogni altro aspetto del suo funzionamento non regolamentato dalla legge o dal presente atto.

3. Per la validità delle sedute, in prima convocazione, è necessaria la presenza della maggioranza degli Associati pari al 50% più uno, in seconda convocazione la seduta si intende valida indipendentemente dal numero degli Associati presenti.

4. Le deliberazioni sono adottate con il voto favorevole della metà dei presenti più uno e sono sottoscritte dal Presidente.

5. L'Assemblea deve essere convocata quando ne facciano richiesta scritta almeno 5 (cinque) Associati.

6. L'Assemblea deve essere convocata, di norma, nella sede del Capofila o presso la sede di uno degli Associati.

7. Delle sedute verrà redatto il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente e da chi svolge le funzioni di Segretario verbalizzante.

8. L'Assemblea può decidere di riunirsi in seduta pubblica.

Art. 9 - Funzioni dell’Assemblea degli Associati

1. L’Assemblea ha funzioni di indirizzo, decisionali, di definizione delle linee di intervento, nonché di controllo sulle attività, e si riunisce per la verifica:

· delle relazioni sulle attività svolte e sui programmi annuali e pluriennali di attività predisposte dalla Direzione operativa di cui al successivo articolo 10;

· del rendiconto sullo stato di attuazione degli interventi previsti dai PAES;

· di quanto ulteriormente necessario ai fini degli obiettivi dell'UNIONE.

2. All'Assemblea è demandato il compito di accettare o rifiutare con apposita deliberazione a maggioranza l'ingresso di nuovi soggetti all'interno dell'UNIONE.

Art. 10 - Direzione operativa

1. Il Comune Capofila attribuisce la responsabilità per la direzione operativa dell’UNIONE, al Responsabile del Settore competente per materia nell’ambito dell'organizzazione del proprio Ente. Ad esso competono tutte le attività per il corretto funzionamento dell’UNIONE e per lo sviluppo delle iniziative dalla stessa approvate.

2. Il Direttore esercita la funzione di raccordo tra l'Assemblea degli Associati e la Struttura di gestione di cui al successivo articolo 11 e coordina, a tal fine, le figure responsabili per l'attuazione dei PAES all'interno di ogni Comune associato.

3. Il Direttore opera nell'ambito delle proprie competenze attraverso l'adozione di provvedimenti monocratici propri del ruolo dirigenziale rivestito all’interno del Comune Capofila, e svolge, inoltre, i seguenti compiti:

· relaziona all'Assemblea circa lo stato di avanzamento dei singoli PAES;

· si interfaccia direttamente con i vari uffici PAES dei singoli Comuni, controllandone l’avanzamento;

· adotta, in caso di necessità, tutte le decisioni che si rendono utili e/o necessarie al buon esito delle iniziative, relazionando all'Assemblea sulle decisioni prese all'atto alla sua prima convocazione utile;

· adotta tutti gli atti che comportano decisioni, anche di spesa, inerenti alle attività di interesse generale e collettivo per l'attuazione dei PAES tra i quali, in particolare, la costituzione del partenariato pubblico-privato ai sensi dell'articolo 3;

· si rapporta con la Struttura di gestione "Covenant Coordinator";  

· sottoscrive gli atti e le rendicontazioni da inviare alla Commissione Europea e relativi organi competenti, come pervenute alla Struttura da ciascun Comune associato.

4. L’Assemblea, in ragione delle attività che l’UNIONE stessa porrà in essere e del conseguente particolare impegno che dovesse derivare da tali attività, potrà determinare una indennità per i particolari compiti e per le responsabilità aggiuntive attribuite al Direttore, unitamente alla propria struttura organizzativa.

Art. 11 - Struttura di gestione "Covenant Coordinator"
1. La gestione esecutiva, tecnica, amministrativa e finanziaria per l'attuazione dei PAES e dell'intera iniziativa del "Patto dei Sindaci" è affidata ad una Struttura di gestione che assume il ruolo di "Covenant Coordinator", dotata di idonei requisiti e selezionata con i criteri di cui al precedente articolo 3.    

2. Il "Covenant Coordinator" è incaricato dell'attuazione dei PAES e svolge un ruolo di raccordo tra la Direzione Generale dell'Energia e dei Trasporti della Commissione Europea (DG TREN) e l'UNIONE. 

3. Il "Covenant Coordinator" supporta il Direttore in tutte le attività di gestione operativa del "Patto dei Sindaci". 

Art. 12 - Controllo e ripartizione delle spese

1. Gli Associati sono tenuti al rispetto delle procedure definite dall'Unione Europea in merito all’effettuazione e al controllo delle spese sostenute nell’ambito dei PAES; inoltre, gli Associati, ciascuno per la parte di propria competenza, si impegnano a fornire alla Direzione operativa la rendicontazione degli interventi di propria competenza, unitamente a tutta la documentazione necessaria.

2. Ciascun Associato si fa comunque carico delle spese assunte al di fuori degli accordi e del piano finanziario per l’esecuzione delle attività previste nel PAES, lasciando indenni gli altri Associati da qualsiasi responsabilità in ordine alla loro ammissibilità e alle relative conseguenze.

Art. 13 - Riservatezza

1. Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, rese disponibili da ciascuno dei soggetti attuatori non potranno essere utilizzate per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite senza la preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite.

2. Ciascuno dei soggetti attuatori avrà cura di applicare le opportune misure per la tutela della riservatezza delle informazioni e delle documentazioni ottenute nel corso del progetto.

Art. 14 - Durata

L’UNIONE entrerà in funzione alla data della firma del presente atto costitutivo e cesserà ogni effetto alla data di estinzione delle relative obbligazioni assunte ai fini della gestione dei finanziamenti per la gestione dei quali viene costituita.

Art. 15 - Modifiche statutarie

Lo Statuto dell'UNIONE potrà essere modificato con deliberazione assunta con voto dell'Assemblea degli Associati adottato con la maggioranza qualificata dei due terzi dei Comuni associati.

Art. 16 - Foro Competente

Per qualunque controversia relativa all’interpretazione, all’applicazione e all’esecuzione del presente atto, che non sia possibile comporre in via amministrativa, la competenza esclusiva sarà del Foro di Verona.

Art. 17 - Registrazione e Spese

1. Il presente atto è soggetto ad imposta di registro in misura fissa ai sensi dell'art. 11 della tariffa, parte I del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. Tutte le spese del presente atto saranno anticipate dal Capofila, e, successivamente, poste a carico, pro quota, degli Enti Associati.

2. Il presente atto è esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 16 - tabella Allegato B al D.P.R. 02 ottobre 1972 n. 642 e successive modifiche.

Data ____________

Firme

___________________________                                                    _____________________________

___________________________                                                    _____________________________

___________________________                                                    _____________________________

___________________________                                                    _____________________________

___________________________



    _____________________________
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